
Sfidò i pescicani per salutare 
la prima nave sovietica 

(Dulìa o fui "ina) 
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DiO — L^ raccolta della canna d^ zucchero 

da l la p a s s e r e l l a . u:i toru ha spicci! 
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Come si taglia 
la canna da zucchero 
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ir. tu t to l ' an r . j rjvcvm'o ?'"'ln ques to la-
\ n r o pe r t r e mes i . Adesso c 'è l ' eserc i to 
dei vel.T.lari che v m ^ m o a n c h e dal le 
e iltà -_• dal le fabbri , he. His<.i;nn e s se re 
PìnUu -•'•-perù, pcT l a m i e r e OLI'.C : -
c a n n a . K il l avoro più duro che ( sisla 
a C'uba t.'i.a volta lo f a c e v a n o fare 

M-luavi iteìl.ì Ci.m-un. ,i <i d; Hait i o di 1 
la Me-sa Cuba , (ili : i'/r,, a r e r e i • e r a 
rvi i-:r. a. -"in rmì.i e a v i i a n o le l e m 
[,,r;i-l!i-, FiVi!,:!\ari ') ia p a r i e d i l l a 
| , .^Ì . . : , : / - . ; ; ( più me.Iu. ' i iUiarin di Cuba . 

CufNir.^si'ir.t a Un'-hiMg'inn, pe r di.-cu 

t.-re u n ' ili; a m e r K a n i sul pre/.iM d-, \U> 

, uccin 'p) I V r i rm-v.i^ti fu uno scan

dal^ . Due armi di.jx). J e s u s Meni" nde/. 

i t r 'Aav. i una .sera .1 Manzani l ìo — la 

r i t t a più * ro<<:\ > di ("uba — dove 

a v e v a tenuto un comizio. Aveva r a g 

p ian to la s taz ione pe r t o r n a r e a l l 'Ava 

na . Un c ap i t ano delia polizia fili s p a r ò 

al le spal le , a t r a d i m e n t o . M a r t e luì. 
la d i spe ra : 

a z u c a r e r o s » r a c ii. ila pa r i e più a l t a , quindi ti r e s t a ni ^j U r r i s t \ X vecchi 

m a n o un pe.-,'o c h e e c i rca due terzi di con tano che non c ' e r a ma i s t a to a Ca

n u t a la sua iungi ie / . /a : «ari mi a l t ra ba un capo o p e r a i o più forte e intel-

r.-Ipo In MJ, / z j m du- Poi prendi l iceti le di J e s u s . 

i l - > . 1 1 ; 'te b; 

di ta.Libarl'i ;! più \ ìeni.i poss ibi le al 

suola. Se rie lasci t roppo, r i sch ia di 

non Di l'i sce.-i.. Se è La^liaia bene . J,i 

fa r ina ri 'Te.sre an r i i e pe r se t te O dicci 

armi consecu t iv i , s e n / a uisogno di - se 

m i n a r l a >. 

Ci sono c a n n e d r i t t e e c a n n e s to r t e , 

Quando la c a n n a è multo s to r t a è dif 

Tan t i e tant i anni fa — ne l l ' agos to 

del lyiiii — g iunse a Cuba la p r i m a na

ve sovie t ica . I comunis t i vol lero o rga 

n izza re g r a n d i accogl ienze . Gli s tuden

ti , diret t i a d o r a da J u h o Antonio Melia , 

•d uni rono agli opera i e c r e a r o n o un 

apposi te comi ta to . Ma i! d i t t a to re Ma-

c h a d o si o p p o s e : p r i m a , v ie tò a l l ' equ i 

pagg io soviet ico dì s c e n d e r e a t e r r a . 

Po i ordinò che la n a v e — il « Va t s l av 

Vornn.ski ? — fosse f e r m a t a a l l ' a n c o r a 

nella ba ia d i C a r d e n a s , cen to mig l i a 

lontani] d a l l ' A v a n a . I m a r i n a i furono 

cos t re t t i a r i m a n e r e a bordo e non 

po tevano n e a n c h e b a g n a r s i : li a v e v a 

no avve r t i t i c h e la b a i a e r a in fes ta ta 

eia pe scecan i . 

Contro i pescecani 
la forza dell'amicìzia 

Il -. Voronski » e r a a n c o r a t o a due 
migl ia dal la cos t a . Una s e r a , ve rso il 
t r a m o n t o , i m a r i n a : v idero un uomo 
che nuota' , a a l a rghe b r a c c i a t e avvic i 
nandosi a l ia uà', e. Lo i s sa rono a bor
d o : e r a Molla. Si f e rmò q u a t t r o o re a 
c o n v e r s a r e , consegnò una b a n d i e r a de
gli ope ra i cuban i e i m a r i n a i soviet ici 
;;[; r ega l a rono in cambio una b a n d i e r a 
rossa de! loro p a e s e Quello s cambio 
di band ie r e fu l 'inizio di un ' amic i z i a 
t r a ì due popoli . Molla — più ta rd i — 
fu a r r o t a t o , fece lo sc iope ro della fa
ine e — l ibera to — a n d ò in Mess ico , 
a p r e p a r a r e una spedizione a r m a t a pvr 
Uh. r a r e Cuba dal la d i t t a t u r a di Ma-
c h a d o . Ma una spia di Machado r iuscì 
a m a n d a r g l i d ie t ro dei s i ca r i , c h e lo 
ucc i se ro pe r s t r a d a , di not te , a Ci t tà 
de! Messico. E r a s ta to t r a i fondator i 
del pa r t i to comunis t a c u b a n o . T ren t ' an -

s t r a d a — quel la del Mess ico e del la 
spvdi.-:i"ne a r m a t a -- e r iusc i rà a libe
r a r e Cuba . 

-Vi- --so ie navi sovie t iche a r r i v a n o a 
cen t ina ia . Una delle custì più p rez iose 
c h e hanno por t a to a Cuba , in ques t i an
ni, è s t a t a la m a c c h i n a per t a g l i a r e e 
r a t cogl ie re la c anna da zucche ro . Nel 
tri. ne sono a r m a l e quas i c inquecen

to . S'-mn a n c o r a in p rova . Le gu idano 
nic-ccanad del Komsomol ( .l 'organizza
zione dei g iovani comunis t i soviet ici) 
insiemi- con i cuban i . Vanno nelle pian
tagioni la m a t t i n a p res to , un g iovane 
suv ic-tieu ft un g iovane c u b a n o : il pr i 
m o guida la e c o m b i n a t a ». l ' a l t ro un 
t r a t t o r e che t r a i n a un c a r r o . Le due 
m a c c h i n e piuci_uuuu cimane a t e : la 
", c o m b i n a t a s è una s p e c i e di g r a n d e 
t o r r e t t a s emoven te , con davan t i una 
l a m a a f o r m a di disco c h e g i ra vort i
c o s a m e n t e a pochi c e n t i m e t r i dal suolo 
a b b a t t e n d o le c a n n e a f a sc i . 

Le c a n n e , così t a g l i a t e , cadono in 
u n a sor ta di imbuto c h e le a s p i r a e le 
sdenta la con un soffio po ten t i s s imo. La 
na^u . : •.•-;ia \ >.-*.. m e n t r e la c a n n a ar 
m a a un punto dove v iene t ag l i a ta in 
t an t i t ronconi . Questi , poi . sono espul
si da un m e c c a n i s m o , che li l anc ia 
\ i rso il c a r r o che p rocede a fianco del
la e c o m b i n a t a 3. Ogni t an to qua lcosa 
si ìn.-vppa. Allora il g iovane e komso-
nini ? f e rma la m a c c h i n a , s c e n d e , ri
p a r a il guas to e p r e n d e nota , per poi 
s t u d i a r e m i g l i o il m e c c a n i s m o e aiu-
ì . i .e LÌI l ' igcgrur ; a m i g l i o r a r e il tu t to . 
Il cubano - - per ora — g u a r d a e im
par i ! Il g iovane .sovietico par la m a l e 
la spagnolo e il cubano non s*a una pa
rola di russo . Nen Ta n i e n t e : l avo rano 
in .s i l tn/ io. e a p»ieo a fioco si cono
s c e r a n n o . 

In luoghi più s eg re t i , a l t r i g iovani , 
russ i e cuban i , sano affaccendat i in
s i e m e in torno a m a c c h i n e un po ' di
v e r s e . Qui si p a r l a di più. O r a m a i i sol
d a t i cuban i s a n n o come si m a n o v r a un 
miss i le i t e r r a a r i a > pe r a b b a t t e r e un 
b-2, U a e r e o c n e l a la s p i a ; a n c h e se 
vola a 25 mi la m e t r i : lo hanno impa
r a t o dai t ecn ic i sovie t ic i . Ogni g io rno , 
l ' isola v e r d e , s d r a i a t a c o m e una lucer 
tola ne l l ' azzur ro dei m a r e dei C a r a i b i , 
è m i n a c c i a t a da uno degl i ese rc i t i più 
poten t i del mondo , quel lo degl i S t a t i 
Uni t i . I c u b a n i nemici del ia rivoluzione 
punzecch i ano c o m e z a n z a r e , m a a n c h e 
c o m e le z a n z a r e si possono s c h i a c c i a r e 
con una s b e r l a . I nvece gli S ta t i Unit i 
sono potent i . Così ì cuban i si sono fa t t i 
a n c h e loro potent i . I so lda t i c u b a n i 
sono figli di con tad in i ; molt i hanno im
p a r a l o solo in ques t i ann i a l egge re e 
s c r i v e r e . Adesso già c a m m i n a n o v e r s o 
l ' U n i v e r s i t à . Quando sono sul loro la
voro , p a r l a n o un ge rgo s t r a n o , mezzo 
anda lu so , mezzo moscov i t a . L a forza 
dell'amicizia. 

PER LE BAMBINE 

Tre idee 
di fine estate 

UN SEMPLICE CARDIGAN, aperto sul da
vanti., ed eseguito a maglia rasata, comple
terà una gonna a pieghe, realizzala in lana 
leggera a disegno fantasia. Bordate i l golf con 
una str iscia dello stesso tessuto della gonna 

!'_ MAGUONC1NO FANTASIA da indossare 
su una gonna in t inta unita sarà adattissimo 
per ['autunno. E' in lana zephìr a grandi gero
gl i f ic i e bordato in fondo, al collo e alle ma
niche con tessuto di maglia messo doppio 

L 'ULT IMO VESTITO D'ESTATE e il pr imo 
autunnale, è eseguito in crèpe dì lana, in una 
t inta pastello, per esempio celeste cenere. Il 
colletto a uomo è fermato da quattro bottoncini. 
Un'al ta fascia annodata segna la vi ta 
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Largo 

ovani 
Crìstìn, ventunenne, punta dell 'attacco sampdoriano e 
Traspedini, chiamato a guidare l 'attacco juventino 
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I f ra te l l i Bercel l ino, d i nuovo r iun i t i , entrambi alla Juventus 

la caratteristica più interessante dei presente campionato di calcio è la presenza di un gran numero 

di giovanissimi assi - La loro esuberanza dovrebbe dare a! torneo un tono più appassionante e dinamico 

I L campionato è appe
na cominciato, (in d'o
r a si può sottolineare 
una delle carat terist i

che più interessanti di que
sto torneo: il ricorso ai gio
vani fatto da molte società 
in forma assai più massic
cia che negli anni passat i . 

Si potrà obiettare che 1 
dirigenti sono stati costret
ti a dar fiducia ai più pro
mettenti prodotti del vivaio 
nazionale a causa delle con-

se che non permettevano 
spese folli (.si sa che i gio
vani costano poco, assai me
no degù' « a s s i * ) , e dalle 
restrizioni imposte dalla Le
ga all ' importazione di cal
ciatori s tranieri . Ma ciò In
teressa poco: l ' importante 
e che il passo sia stato 
compiuto. E ancora più Im
portante è che le folle spor
tive abbiano accolto l 'esperi
mento con fiducia e simpa
tia. Guardate per esempio 
quanto sta succedendo a F j . 
renze. una città che pure 
conta un pubblico tra i più 
esigenti in fatto di calcio: 
pochi, pochissimi hanno stor
to il naso alle cessioni di Or
lando, Robetti. Benuglia, 1 
più in voce le hanno appro 
v.ite t-.l hrti-.no mostrato un 
vìvo interesse per i nuovi 
e viola 7- Rogora e De Sisti. 

Rogora è un terzino già 
(ii'l Padova, clic viene ad 
ai fiancare Castelletti, e che 
din i ebbe rack'iuncere prò 
sto l'iniesa con i compagni, 
emendo trapiantato in un 
M^teMo difensivo già nmal-
eamrim ed efficiente Mag
giore difficoltà invece tio-
vi'fhbe incontrare la prfma 
la prima linea a raggiungere 
ri:it<'sn idenle in guanto due 
sono gli uomini nuovi: De 
Sisti e Nuti ferie ha già gio
cato nella Fiorentina ma co
me r i serva) . 

Il trio «viola» 
SO anni in tre 

De Sisti e Nuti formano 
con Bertim (la rivelazione 
viola dell 'anno scorso) un 

ijiùòvàt serie '; 

RITAGLIATELO. È 1 ! ^ 
CÒLLATELO SULLA SE
CONDA PARTE , D E L 

TAGLIÀNOOT V 

trio di ragazzi quanto mal 
promettente: De S'sti come 
regista. Berlini come mez
z 'ala di punta e Nuti come 
centro avanti. Non fanno 
neanche sessanta anni in t re . 
sono timidi ed incerti nella 
conversazione, modesti e buo
ni nella vita pr iva ta : por 
questo i fiorentini li hanno 
presi a ben volere, e con
t rar iamente a quanto acca
deva negli anni scorsi non 
(Mimo fischiato o protestato 
quando qualcosa non è an
data per il verso giusto nel
le amichevoli precampiona
to. Hanno anzi continuato ad 
incitare ì giocatori viola ed 
in part icolare i t re ragazzi, 
i quali può ben dirsi che ab
biano conquistato t ' i renze. 

Ora. ovviamente. Nuti. Ber-
tini e De Sisti debbono di
most ra re sul campo con 1 
fatti che questa fiducia non 
è mal riposta: ma su questo 
punto l 'allenatore viola Chiari-
pelld non ha dubbi. 

« Nuti — ha dichiarato Bep-
pone Chiappella — TIOT? C af
fano inferiore od Orlando, 
in quanto possiede le stesse 
caratteristiche di centro a-
yanti di sfondamento ììa so
la bisoono di affinarsi, di 
fare esperierìza e di essere 
seguito con fiducia. De Ststi 
è un giovane, ma più una 
ccrte:za a quanto ha di mo
strato pur in una squadra 
scoynkiunta come era '.a Ro
ma infine Berlini corre, ha 
firìnta. sa tirare in porta. 
Sono sicuro che questi ra-
oazii sfondrranvo: di reme
ranno i prostri delia Fmrr::-
Una e tali rimarranno per 
molli anni ». 

Non c'è che di re : le p.ii'olo 
di Chiappella non fanno una 
grinza. E così possiamo con
dividere gran pa r t e della sua 
fiducia, anche perché i t re 
* virgulti > sono stati innesta
ti in un tronco solido, dalle 
radici profonde: potranno 
quindi giovarsi dell 'esperien
za dei compagni (Hainrin so
pratutto) e sorreggersi a lo-

10 quando fosse necessario. 

Un quintetto 
nuovo di zecca 

Diverso è invece il caso 
della Sampdoria. l 'al tra squa
dra che ha puntato decisa
mente sui giovani : d'accor
do che la squadra e ra effet
t ivamente troppo anziana, 
ma ci sembra che i dirìgen
ti blucercbiati abbiamo esa
gera to ora nel senso opposto, 

11 quintetto di punta per e-
sempio. è nuovo di zecca, for
mato tutto da giovani, che per 
dì più giocano insieme per 
la pr ima volta: Salvi e Car-
niglia j r alle es t reme. Fru-

stalupi e Ciamnaglia interni, 
Crislin centro avanti . 

Chi sono questi giovani è 
presto detto. 

Frustalupi (anni 24) è il 
più anziano della compagnia, 
avendo giocato già l 'anno 
scorso alla Sampdoria: è un 
ragazzo serio, posato, che 
gioca da mezz'aia e che no
nostante la sua giovane età 
è il regista delia compagnia. 
Cristin (21 anni) era delia 
Sampdoria. ma h- giocato 
l'anno scorso al V nza met
tendosi in rilic-
capocannoniere d c . j s e n e LÌ 

anziano che li aiuti e li sor
regga con l'esempio e ma
gari solo con l ' incitamento. 

/ nipotini di 
nonno Vincenzi 

Anche nel sestetto a r re t ra 
to la Samp si è ringiovanita 
con gii innesti di Trincherò, 
Dorcioni e Gabarinì. Insom-
m:i della vecchia Samp sono 

Msti solo Sattolo, Frusta-
i ;)L (che sono due giovani) 

E ' cer to che alla fine i ri
sultati non dovrebbero man
care , cerne del resto dimostra 
l 'esempio del Torino, che per 
tre anni ha tenuto duro c u 
i suoi giovani Rosato. Celia, 
Ferr in i , Vieri. Polettì . Simo-
ni (ai quali ha aggiunto an
che quel simpatico" pazzare!-
lone che è il « bea tic * Me-
roni). 

Pian piano la squadra si è 
affiatata, i giovani sono ma
turat i , i risultati sono comin
ciati ad a r r iva re : e quest 'an
no il Torino (che si è ulte
riormente ringiovanito e raf-

Rogora , Nu ' i e De Sisti , il g iovaniss imo tr io del la F ioren t ina 

alle spalle dì De Paoli . Sal
vi (pure di 21 anni) al pari 
di Crislin è un prodotto della 
società blucerchiata . Come 
Giampagiia. baivi e stato da
to in prestito l 'anno scorso ai 
Milan, ove però non ha avu
to la possibilità di mettersi 
in luce. Infine Carniglia j r è 
il figlio dell 'allenatore Louis 
Carniglia che già ha guidato 
Fiorentina. B a n , Roma e Mi
lan: è un delizioso palleggia
tore che però qualche volta 
dimentica l 'aspetto pratico del 
gioco (bisogna pur tentare dì 
fare i goal no?) per dedicarsi 
unicamente ai suoi giochetti. 
Tutti e t re , comunque, sono 
comunque tutti ragazzi dalle 
doti tecniche promettent i : il 
guaio è che potrebbero r i 
sentire della mancanza Hi un 

nonché Vi licenzi che é 1 "u-
nico anziano della compagnia 
(con ì suo; 37 anni può con
siderarsi il « nonno > della 
squadra ) . 

Si capisce dunque che ci 
vorrà del tempo prima che i 
giovani si affiatino e acqui
stino la necessaria esperien
za: e nel frattemjio come fa
r à la squadra a far fronte 
ad eventuali situazioni diffi
cili? L' interrogativo è preoc
cupante. P e r fortuna, però, 
anche il pubblico genovese, 
come quello fiorentino, si è 
innamorato dei suoi pivelli. 
se li coccola, li segue e li 
incita anche quando le cose 
vanno ma le : e così la matu
razione dovrebbe avvenire più 
in fret ta e più tranquilla
mente. 

forzato con l'innesto di Or
lando a centro avanti al po
sto dì Hitchens) è part i to 
come una delle squadre che 
hanno maggiori possibilità di 
lottare testa a testa con le 
grandi . 

Le ambizioni 
del Torino 

E chissà che i ragazzi di 
« paron » Rocco non riescano 
a cen t ra re anche l'obieft ivo 
più ambizioso in caso di ce
dimento di squadre più ag
guerr i te e più titolate, co
me l ' Inter ed il Milan? Ma 

'.è troppo presto per farne, 

no?) e dìamr. un'occhiata 
piuttosto alle al tre squadra 
giovani. 

Subito <•!»:*-> Fi'jrc-' ' '-. • 
Sampdoria e Torino, spicca
no la Spai e il Brescia, due 
t ra le neo promosse che al 
contrario del Napoli {andato 
ad acquis tare Sivori ed Al
tarini) hanno mantenuto pres
soché inalterati gli schiera
menti presentati in serie H. 
dando fiducia ai loro giovani. 

Tra questi da r icordare (ne 
risentiremo par lare probabil
mente) i) centro avanti Inno
centi della Spai che sembra 
un giocatore veramente prò 
mettente, ed il mediano Bian
chi del Brescia che è stato 
corteggiato dalle maggiori 
squadre di serie A durante 
la campagna acquisti, perché 
non solo è un bravissimo la
te ra le ma sa anche avnn /a rc 
e fare i goal da lontano. 

Un centravanti 
per la 3uve 

Non sulo le squadre mi
nori hanno dato fiducia ai g i i 
vani. Anche iì Bologna, per 
esempio, per sostituire l'an
ziano Favi nato ha ingargia-

già del Foggia: la Juventus 
por risolvere l'annoso proble
ma del centro avanti <ur, ve
ro e proprio rebus dn n'iand-") 
se ne e andato Charles"! ÌLI 
ingaggiato Trasponine e si è 
ripresa ÌVrc IHno TI dal p r c 
stitn al Potenza. 

L' inler . infine ha continua
to a dare fiducia al giovane 
Bedin sen/a pensare minima
mente a fa re altri a cqu ist i : 
anzi Tierrcra ha già detto 
che in caso di necessità pre
leverà i rincalzi t r a le file 
dei ragazzi (ove ci sono at-
taccan ' i come Cappellini e 
Ferruccio Mazzola, frntrllo di 
Sandro, ohe sono considerati 
molto più di semplici pro
messe) . 

Come sì vede per il calcio 
italiano c'è veramente qual
cosa di nuovo: ora l 'augurio è 
che questi ragazzi (che se
guiremo con simpatìa ed in
teresse in qualsiasi squadra 
giochino) sappiano dimostrar
si degni della fiducia in loro 
riposta. E sopratutto sappia
no conservarsi modesti e pu
liti in un mondo difficile co
me quello del calcio italiano, 
ove gli imbrogli e gli scan
dali sono sempre in agguato 
per colpa dei dirigenti ma
neggioni ed affarìstici. ove 
i cattivi esempi hanno in pas
sato a bruciato » più di un 
giovane che tecnicamente e ra 
quanto mai promettente. 
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